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OLIVICOLTURA 

Nell’ambito del Progetto Reg. 
Ce 867/08 l’azione 2 D ha lo 
scopo di sensibilizzare i fran-
toiani al riutilizzo dei sotto pro-
dotti della lavorazione olearia. 
Tale obiettivo viene raggiunto 
attraverso dimostrazioni prati-
che di tecnologie e metodiche 
all’avanguardia in grado di valo-
rizzare sottoprodotti che fino ad 
oggi rappresentano, nella mag-
gior parte delle realta di trasfor-
mazione, dei costi di gestione. 
Lo “smaltimento dei reflui olea-
ri” è al centro di attenzioni da 
parte della ricerca che mira a 
soluzioni economicamente e 
tecnologicamente sostenibili, 
nel rispetto dell’ambiente. Lo 
spargimento controllato in cam-
po dei reflui tal quali comporta 
inconvenienti in termini organiz-
zativi e di gestione, in particola-
re per le sanse umide prodotte 
da ciclo estrattivo a due fasi. 
Gli orientamenti comunitari e 
nazionali così come la tenden-
za a livello regionale considera-
no i sottoprodotti della trasfor-
mazione agroindustriale delle 
risorse da valorizzare certa-
mente sul fronte agronomico 
ma sempre più spesso attraver-
so nuove applicazioni tecnologi-

che ovvero destinando li alla 
produzione energetica da fonte 
rinnovabile. In quest’ottica, l’-
ASSOPROL ha messo in atto 
un programma per il riutilizzo 
dei sottoprodotti. 
La possibilità di recuperare, a 
monte dal refluo, il nocciolino 
da destinare ad altri impieghi 
economicamente vantaggiosi e 
la possibilità di valorizzare un 
olivicoltura di qualità, eco-

compatibilie, 
sono la base 
di quanto si 
vuole realiz-
zare nell’am-
bito di que-
sta attività.  
In altre paro-
le la ricerca 
e la speri-
mentazione 
c o n d o t t a 
negli ultimi 
anni, posso-
no far consi-
derare i re-
flui oleari 
(acqua di 
vegetazione 
e sanse) 
come bio-
masse da 
recuperare e 
non come 
reflui da 
eliminare. 
L’ASSOPROL anche questo 
anno ha installato presso un 
frantoio (appartenente ad un 
azienda agraria socia) un im-
pianto di separazione del noc-
ciolino dalla sansa. Tramite 
questo recupero il nocciolino 
può essere utilizzato come 

c o m b u s t i b i l e , 
immesso in un 
apposita stufa.  
Nel caso in cui il 
frantoio non ne 
fa un uso inter-
no, il nocciolino, 
nella regione 
Umbria ha possi-
bilità di essere 
venduto a terzi in 
quanto sono 
molte le strutture 
che possiedono 
questo tipo di 
stufa. 
Appare chiaro fin 
da ora la conve-
nienza al riutiliz-

zo dei sottoprodotti anche in 
chiave agronomica infatti diver-
se aziende utilizzano l’acqua di 
vegetazione come ammendan-
te naturale del terreno attenen-
dosi ovviamente alla normativa 
vigente in materia, con risultati 
apprezzabili nelle produzioni 
successive e sullo sviluppo 
vegetativo senza dover ricorre-
re a concimi di tipo chimico il 
tutto a costo zero. 

Questo tipo di attività e di 
sensibilizzazione l’ASSO-
PROL la porterà avanti per 
altri anni, individuando altri 
stabilimenti dove posizionar 
le macchine per il recupero 
dei sottoprodotti. Dopodiché 
verrà definito un protocollo 
dimostrativo che assicurerà, 
la valutazione e la elaborazio-
ne di dati tecnologici, ambien-
tali ed economici.  
Tutti gli interessati possono 
contattare l’i tecnici Assoprol 
allo 0755970747  

Attività e servizi svolti da  
Assoprol Umbria Soc Coop 
Consulenza  Normative riguardanti gli adempimenti sulla 

etichettatura 

Sicurezza (D.lgs 626/94) e sul controllo della qualità 
(Reg CE 852/04) 

Normative riguardanti lo smaltimento dei reflui 

Concimazioni e trattamenti 
Attività divulgativa ed informativa in merito alle possi-
bilità offerte dal PSR 2007/13 

 
Manuali di autocontrollo frantoi (HACCP) 
Compilazione registri (carico e scarico) 
Pratiche di iscrizione alla DOP 
Redazione geologica per lo spandimento dei reflui oleari 

Comunicazione al comune per lo spandimento dei reflui 
oleari 

Redazione dei PUA (Piano di Utilizzazione Agronomi-
ca) 

 
Monitoraggio Sul controllo dei principali patogeni dell’olivo 

 Sull’efficienza dell’impianto di trasformazione 

 
Servizi Analisi chimiche ed organolettiche degli oli 
 Organizzazione di corsi: assaggio,potatura 

Partecipazione a fiere di settore e promozione 
  
Altre attività  Pubblicazioni in ambito olivicolo 

 Divulgazione dei bollettini fitosanitari 

Redazione  
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Nel nuovo programma delle attività ampio risalto ag li aspetti ambientali delle attività di frantoio. P reviste anche varie prove sperimentali  

Denocciolatore 

La Regione Umbria il 13 settembre 
2006 aveva pubblicato la D.G.R. 142-
3 riguardante: “l’utilizzazione agrono-
mica delle acque di vegetazione e 
delle sanse umide dei frantoi oleari”. 
Questa normativa, nel particolare l’Ar-
ticolo 8, prevedeva che tutti i frantoi, 
in un tempo molto ristretto, si fossero 
dotati dei mezzi atti a stoccare l’ac-
qua di vegetazione o le sanse umide 

prodotte alla massima capacità lavo-
rativa del frantoio, nelle otto ore, in 
30 giorni. 
Questa applicazione è stata più volte 
discussa fino a che altre due delibere 
di Giunta hanno ridotto le dimensioni 
dei volumi di stoccaggio e concesso 
un ulteriore proroga per l’adeguamen-
to che si è concretizzato in uno stoc-
caggio ridotto a 15 giorni da effettua-

re entro il 13 settembre 2010. 
Molti frantoi ancora oggi per motivi 
paesaggistici e per vincoli strutturali 
non sono riusciti ad adeguarsi, cosi le 
associazioni di categoria hanno for-
malizzato una richiesta di proroga 
che è stata valutata ed accolta positi-
vamente dalla Regione Umbria con la 
pubblicazione della DGR 1440 del 
18/10/2010.  

Deliberata una ulteriore proroga dei termini per l’ adeguamento dei frantoi in materia di acque di vege tazione 

AVVISO PER I FRANTOIANI 
 

Entro e non oltre il giorno 10 di ogni mese, 
devono essere trasmessi, ad AGEA, 
tramite portale SIAN (www.sian.it), i dati 
riguardanti le operazioni di molitura delle 
olive riferiti al mese precedente. 
La mancata trasmissione dei dati citati 
entro i termini prefissati, comporterà 
l’applicazione di sanzioni amministrative 
che vanno da un minimo di 500,00 €, nel 
caso in cui venga effettuata la 
comunicazione di dati inesatti; fino ad un 
massimo di 5.000,00 € per omissione della 
comunicazione mensile per l’intera 
campagna.  

L’associazione frantoiani, in 
collaborazione con Umbria 
Servizi S.R.L sta mettendo a 
punto il servizio di compilazio-
ne dei registri di carico e sca-
rico degli oli italiani previsti 
dal decreto ministeriale 8077 
del 10 novembre 2009. 
Questo registro è divenuto 
obbligatorio per tutti i frantoi 
ed i confezionatori che lavora-
no conto terzi. Per la campa-
gna corrente e fino al 1 luglio 
2011 sarà possibile scegliere 
tra la tenuta del registro su 
supporto cartaceo o su sup-
porto informatico dopodiché la 
tenuta dei registri sarà possi-
bile solo in forma telematica. 
Vista l’esigenza del settore, le 

nostre associazioni si sono 
impegnate alla ricerca di una 
soluzione per le attività che ne 
hanno bisogno. 
Già a partire dalla campagna 
appena avviata è possibile 
usufruire di tale servizio, sot-
toscrivendo apposita conven-
zione disponibile presso gli 
uffici di Confagricoltura o 
presso gli uffici Assoprol per 
informazioni chiamare il nu-
mero 0755970747 o scrivere 
all’indirizzo e-mail: asso-
p r o l . p e r u g i a 
@confagricoltura.it 
I tecnici giornalmente saranno 
a disposizione delle aziende 
per effettuare la compilazione 
dei suddetti registri presso gli 

uffici dell’associazione. 
Oltre alla compilazione dei 
registri cartacei, i tecnici    
seguiranno un progetto pilota 
con un frantoio associato, per 
il quale compileranno il      
registro informatico. Questa 
esperienza permetterà a Con-
fagricoltura di stilare una pro-
cedura da adottare dalla pros-
sima campagna. Si prevede 
che le aziende che sottoscri-
veranno un’apposita conven-
zione con la struttura, si impe-
gneranno a comunicare gior-
nalmente i propri dati di moli-
tura e di vendita al tecnico 
delegato che avrà l’impegno 
di trasferire le registrazioni sul 
sistema informatico.  

 

 


